
Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 36 - Mercoledì 05 settembre 2018

– 3 –

D.c.r. 30 luglio 2018 - n. XI/73
Ordine del giorno concernente il finanziamento dei centri di 
recupero della fauna selvatica

Presidenza del Presidente Fermi

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto il progetto di legge n. 16 concernente «Assestamento al 

bilancio 2018-2020 con modifiche di leggi regionali»;
a norma dell’art. 85 del Regolamento generale, con votazione 

nominale, che dà il seguente risultato:

Consiglieri presenti n. 67
Consiglieri votanti n. 66
Non partecipano alla votazione n. 1
Voti favorevoli n. 66
Voti contrari n. 0
Astenuti n. 0

DELIBERA
di approvare l’Ordine del giorno n. 29 concernente il finanzia-

mento dei centri di recupero della fauna selvatica, nel testo che 
così recita:

“Il Consiglio regionale della Lombardia
premesso che

−− dal 1° aprile 2016, la competenza sulle norme per la pro-
tezione della fauna selvatica e per la tutela dell’equilibrio 
ambientale e disciplina dell’attività venatoria, compren-
dente anche le attività connesse alla gestione dei C.R.A.S. 
(ad eccezione della provincia di Sondrio cui Regione Lom-
bardia ha riconosciuto forme particolari di autonomia) è 
oggi interamente di competenza regionale;

−− la conservazione e gestione della fauna selvatica ome-
oterma (uccelli e mammiferi) è regolamentata dalla l.r. 
26/93 che ha affidato alla Giunta regionale la disciplina 
dei centri di recupero della fauna selvatica (art. 6, comma 
5);

−− la disciplina dai centri di recupero e soccorso della fauna 
in difficoltà è ordinata ancor oggi dalla deliberazione della 
Giunta regionale 27 luglio 1994, n. 55655 – Allegato A, con 
la quale in merito ai finanziamenti, dispone che potrà es-
sere erogato un contributo annuale (in sede di riparto dei 
fondi stanziati per attività di ricerca, promozione conoscen-
za fauna e gestione stazioni ornitologiche) per la gestione 
dei centri, fermo restando che le province possono stipula-
re apposite convenzione con i centri;

constatato che
−− la Direzione generale Salute, con circolare regionale 29 
dicembre 2011, n. 13, ha precisato che le uniche strutture 
autorizzate al soccorso, alla detenzione temporanea e alla 
successiva liberazione di fauna selvatica in difficoltà sono i 
centri di recupero della fauna selvatica di cui all’articolo 6, 
comma 5, l.r. 26/93;

−− il Piano regionale di monitoraggio e controllo sanitario del-
la fauna selvatica (DGR 5 dicembre 2012, n. 11358) la cui 
esecuzione è affidata ai Dipartimenti di Prevenzione delle 
ATS, ha individuato i centri di recupero della fauna selva-
tica tra le istituzioni ed enti coinvolti per il raggiungimento 
degli obiettivi del piano;

−− proprio per il ruolo di cui sopra, anche il piano straordinario 
di sorveglianza della diffusione di virus influenzali nell’avi-
fauna selvatica in Regione Lombardia - attivato nei primi 
mesi del 2018 attraverso i referenti di ogni ATS - si svolge 
attraverso l’attività di campionamento che deve avvenire 
a cadenza almeno mensile, in accordo con i gestori dei 
singoli centri di recupero della fauna selvatica;

considerato che
−− i centri di recupero della fauna selvatica di cui all’articolo 
6, comma 5, della l.r. 26/93, risultano indispensabili in rela-
zione all’attività degli Organi di vigilanza ai sensi dell’arti-
colo 49, comma 3, della l.r. 26/93, per l’affidamento di fau-
na sequestrata qualora non risulti liberabile;

−− la fauna selvatica rappresenta un valido ed efficace bio-
indicatore ambientale e sanitario, considerato che even-
tuali patologie della fauna selvatica possono determinare 
rilevanti implicazioni, ecologiche ed economiche, non so-
lo nella gestione e conservazione delle specie selvatiche, 

ma anche nei confronti della sanità animale e della salute 
pubblica;

−− anche il Piano d’azione nazionale per il contrasto degli 
illeciti contro gli uccelli selvatici predisposto dal Ministero 
dell’Ambiente, approvato dalla Conferenza permanente 
Stato-Regioni nel marzo 2017, rileva la funzione centrale dei 
centri sia per alcune fasi operative del Piano, sia per le at-
tività di monitoraggio e rilievo dei dati, come confermato 
dall’attuazione dell’Azione 4.2.1. con il 1° Rapporto pubbli-
cato nel maggio 2018;

considerato, inoltre, che
−− con legge regionale 28 dicembre 2017, n. 37 (Disposizio-
ni per l’attuazione della programmazione economico-
finanziaria regionale, ai sensi dell’articolo 9 ter della legge 
regionale 31 marzo 1978, n.  34 (Norme sulle procedure 
della programmazione, sul bilancio e sulla contabilità del-
la Regione) - Collegato 2018), l’articolo 6, comma 5, della 
l.r. 26/93 è stato integrato affidando alla Giunta regionale 
la definizione - in relazione alle disponibilità di bilancio - di 
contributi finanziari da assegnare ai gestori dei centri al fi-
ne di garantire il regolare svolgimento delle loro attività di 
interesse pubblico;

−− con d.c.r. X/754 il Consiglio regionale ha approvato l’ordi-
ne del giorno n. 25589 all’Assestamento di bilancio 2015-
2017, invitando la Giunta a finanziare i centri di recupero 
della fauna selvatica;

−− i finanziamenti regionali assegnati ai centri di recupero del-
la fauna selvatica per il 2017 non sono, ad oggi, ancora 
interamente erogati, mentre i costi di gestione per il 2018 
per un’attività di pubblica utilità resta a totale carico delle 
associazioni e dei gestori dei centri, con inevitabili difficoltà 
a svolgere efficacemente tutte le funzioni di competenza;

ritenuto che
senza tali contributi regionali il lavoro svolto e il servizio forni-

to dai centri di recupero della fauna selvatica potrebbe essere 
compromesso;

impegna il Presidente e la Giunta regionale
1.  a garantire opportune risorse economiche al fine di con-

sentire il funzionamento dei centri di recupero della fauna selva-
tica attualmente autorizzati da Regione Lombardia;

2.  a provvedere, previe le opportune verifiche, alla risoluzione 
dei contributi per l’anno 2017 e, definite le risorse economiche 
impegnate, attivare sulla base della nuova disciplina le conven-
zioni con i centri di recupero della fauna selvatica attualmente 
autorizzati da Regione Lombardia per l’anno 2018.”.

Il presidente: Alessandro Fermi
I consiglieri segretari: Giovanni Francesco Malanchini - Dario Violi

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Mario Quaglini

D.c.r. 30 luglio 2018 - n. XI/74
Ordine del giorno concernente il potenziamento ed 
elettrificazione della tratta ferroviaria Como-Molteno-Lecco

Presidenza del Presidente Fermi

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA

Visto il progetto di legge n. 16 concernente «Assestamento al 
bilancio 2018-2020 con modifiche di leggi regionali»;

a norma dell’art. 85 del Regolamento generale, con votazione 
nominale, che dà il seguente risultato:

Consiglieri presenti n. 72
Consiglieri votanti n. 71
Non partecipano alla votazione n. 1
Voti favorevoli n. 71
Voti contrari n. 0
Astenuti n. 0

DELIBERA

di approvare l’Ordine del giorno n. 30 concernente il poten-
ziamento ed elettrificazione della tratta ferroviaria Como-Molte-
no-Lecco, nel testo che così recita:

“Il Consiglio regionale della Lombardia

premesso che
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−− le linee a semplice binario hanno una forte relazione con 
gli ambiti territoriali attraversati per i quali risultano gli assi 
di forza del trasporto pubblico locale, essendo i servizi ferro-
viari offerti fondamentali per i bacini di utenza;

−− la linea ferroviaria Como – Lecco di circa 42 km è parte 
della rete in gestione a Rete Ferroviaria Italiana (RFI) che 
la classifica come linea complementare non elettrificata a 
semplice binario nella tratta tra Albate e Lecco. Il tratto da 
Albate a Como è in comune con la linea Milano-Chiasso, 
elettrificata e a doppio binario;

−− la tratta ferroviaria in oggetto, ad andamento est-ovest, si 
integra con l’intera rete ferroviaria del sistema territoriale 
pedemontano, interessata da un articolato sistema di li-
nea di carattere internazionale e regionale con andamen-
to nord-sud;

−− la linea è interessata dai servizi ferroviari della direttrice 
Como-Molteno-Lecco;

considerato che
−− negli ultimi anni si sono registrate pessime performance di 
servizio sia dal punto di vista qualitativo e quantitativo, sia 
in termini di adeguatezza del materiale rotabile e dell’in-
dice di puntualità tanto da determinare per molti mesi il 
bonus per gli abbonati come indennizzo per il mancato 
rispetto di uno standard minimo di affidabilità del servizio 
Trenord;

−− i territori interessati dalla linea, data la vicinanza al territo-
rio svizzero, si caratterizzano per la presenza di numerosi 
lavoratori frontalieri pendolari che, in assenza di un servizio 
ferroviario affidabile e frequente, fanno ricorso al mezzo pri-
vato per raggiungere il luogo di lavoro con conseguente 
impatto ambientale, congestione sulle strade ed aumento 
dell’incidentalità;

−− l’elettrificazione della linea consentirebbe la possibilità di 
valutare l’inserimento di servizi Tilo verso la Svizzera tali da 
favorire il trasferimento modale di parte dell’attuale utenza 
pendolare;

considerato che
garantire un adeguato e competitivo collegamento ferrovia-

rio è una condizione indispensabile per contribuire a ridurre il 
traffico privato su gomma con conseguente beneficio per la 
qualità dell’aria e tutela della salute dei cittadini;

impegna il Presidente e la Giunta regionale
−− ad attivarsi, compatibilmente con le disponibilità di bilan-
cio, per potenziare e migliorare i servizi ferroviari sulla tratta 
ferroviaria Como-Molteno-Lecco;

−− ad avviare un’interlocuzione con RFI per valutare la possi-
bilità di elettrificare la linea, inserendo la progettazione e 
la realizzazione dell’intervento nella programmazione del 
gestore dell’infrastruttura insieme con il reperimento delle 
relative risorse.”.

Il presidente: Alessandro Fermi
I consiglieri segretari: Giovanni Francesco Malanchini - Dario Violi

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Mario Quaglini

D.c.r. 30 luglio 2018 - n. XI/75
Ordine del giorno concernente i piani di abbattimento delle 
barriere architettoniche

Presidenza del Presidente Fermi

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA

Visto il progetto di legge n. 16 concernente «Assestamento al 
bilancio 2018-2020 con modifiche di leggi regionali»;

a norma dell’art. 85 del Regolamento generale, con votazione 
nominale, che dà il seguente risultato:

Consiglieri presenti n. 70
Consiglieri votanti n. 69
Non partecipano alla votazione n. 1
Voti favorevoli n. 69
Voti contrari n. 0
Astenuti n. 0

DELIBERA
di approvare l’Ordine del giorno n. 31 concernente i piani di 

abbattimento delle barriere architettoniche, nel testo che così 
recita:

“Il Consiglio regionale della Lombardia
premesso che

−− i diritti delle persone con disabilità sono garantiti dalla Co-
stituzione della Repubblica italiana;

−− la legge 3 marzo 2009, n. 18 di ratifica della convenzione 
delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, ha 
riconosciuto alle persone disabili il diritto alla mobilità e al-
la piena fruizione degli spazi collettivi e alla piena parteci-
pazione alla vita sociale;

ricordato che
−− i Piani di eliminazione delle barriere architettoniche 
(P.E.B.A.) quali strumenti di pianificazione e programmazio-
ne sono stati introdotti dalla legge finanziaria n. 41/1986;

−− l’articolo 24, comma 9, della legge 104/1992 ne ha esteso 
l’ambito agli spazi urbani;

−− il d.p.r. 24 luglio 1996, n. 503, definisce ciò che è da con-
siderare barriera architettonica, il campo di applicazione, 
amplia l’obbligo di garantire la fruibilità e stabilisce che i 
progetti relativi agli spazi pubblici e opere di urbanizzazio-
ne a prevalente fruizione pedonale devono prevedere al-
meno un percorso accessibile in grado di consentire l’uso 
dei servizi, le relazioni e la fruizione anche alle persone con 
ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale;

−− il d.p.r. 4 ottobre 2013 (Adozione del programma di azione 
biennale per la promozione dei diritti e l’integrazione del-
le persone con disabilità) ha imposto, agli enti interessati, 
la predisposizione dei P.E.B.A. come strumenti più idonei al 
coordinamento delle azioni in tema di contenimento delle 
barriere architettoniche;

−− la l.r. 6/1989 ha come obiettivo l’adeguamento dell’am-
biente costruito al fine di garantire l’assenza di limiti all’e-
sercizio dell’attività autonoma dei cittadini in funzione del-
le esigenze individuali e delle loro variazioni permanenti o 
temporanee;

considerato che
i P.E.B.A. sono gli strumenti in grado di monitorare, progettare 

e pianificare interventi finalizzati al raggiungimento di una soglia 
ottimale di fruibilità degli edifici per tutti i cittadini;

rilevato che
a distanza di anni, molti comuni della Lombardia, contraria-

mente alle indicazioni normative, non si sono ancora dotati di 
questo fondamentale strumento per monitorare, programmare 
e quindi realizzare gli interventi per il superamento di ostacoli e 
barriere;

ritenuto che
−− in nessun caso le persone con disabilità possono essere 
escluse dal godimento di servizi, prestazioni e opportunità 
ordinariamente goduti da ogni cittadino;

−− la mancata definizione ed adozione dei P.E.B.A. da parte di 
molti comuni costituisce una grave criticità da risolvere nel 
più breve tempo possibile anche attraverso un sostegno 
finanziario;

impegna il Presidente e la Giunta regionale
a stanziare, compatibilmente con le risorse del bilancio re-

gionale, fondi da destinare ai comuni lombardi per il cofinan-
ziamento della predisposizione del Piano di abbattimento delle 
barriere architettoniche o per la revisione di piani vecchi non più 
adeguati, per far si che tutti i comuni della Lombardia si dotino 
di uno strumento di pianificazione per l’accessibilità e la vivibilità 
dei centri urbani.”.

Il presidente: Alessandro Fermi
I consiglieri segretari: Giovanni Francesco Malanchini - Dario Violi

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Mario Quaglini


